
Su Santoro
«Non è detto che andrà in
onda anche a gennaio...
Non escludo nulla e anche
Santoro, che è sempre
imprevedibile,
non esclude nulla...»

Su Fazio-Saviano-Benigni
«È una trasmissione
articolata, voglio rivederla
per dare un giudizio
compiuto. La trasmissione
di Benigni su Dante? Ci
sono problemi di budget...»

Record di ascolti per l’esordio di
Vieni via con me, il programma di
Fabio Fazio e Roberto Saviano su
RaiTre: 7 milioni e 600mila spetta-
tori e una media del 24,48 per cen-
to di share, con picchi fino a 9 milio-
ni 321mila persone e il 32.02%
quando Roberto Benigni ha canta-
to la canzone scritta con Paolo Con-
te che dà il titolo al programma sul-
la cui messa in onda il direttore ge-
nerale, Mauro Masi, ha posto osta-
coli fino all’ultimo. Il comico tosca-
no ha partecipato a titolo gratuito
come schiaffo al blocco sui com-
pensi, così come il maestro Clau-
dio Abbado, che ha testimoniato
contro i tagli alla cultura. E Nichi
Vendola che ha declinato le offensi-
ve definizioni dei gay.

«I risultati degli ascolti hanno
premiato la qualità di una pagina
di televisione che solo la Rai pote-
va offrire al suo pubblico», ha com-
mentato il presidente Rai, Paolo
Garimberti, che aveva garantito la
qualità del programma, «un gran-
de esercizio di libertà sia da parte
degli autori sia da quella dei tele-
spettatori» (il più alto share di Rai-
Tre degli ultimi dieci anni), «quel-
la libertà che, come avevo scritto
rispondendo all’appello rivoltomi
da Saviano, deve saper coniugare
la scelta con la responsabilità».

Garimberti ha anche telefonato
a Fabio Fazio per fargli i compli-
menti e ringraziare Saviano e tutta
la squadra. Il presidente ha anche

apprezzato il bellissimo balletto fina-
le di danza contemporanea, esegui-
to da professionisti di famosi corpi
di ballo, che ha raggiunto un 29% di
share. Il programma ha battuto il
Grande Fratello (della stessa produ-
zione Endemol)su Canale5, fermo
al 20% con 4 milioni 850mila tele-
spettatori. Diverso il pubblico, Vieni
via con me è stato seguito da giovani
e da laureati (46,21% di share). È la
prova che «una tv diversa è possibi-
le», commenta il direttore di RaiTre,
Paolo Ruffini, «felice del program-
ma, di quello che ha raccontato e di
come lo ha raccontato» e felice per
gli ascolti, segno che «la libertà non
è nemica della buona tv».

NIENTEDANTE-BENIGNI ANATALE?

Per tutta riconoscenza la Rai sembra
che non voglia mandare in onda a
Natale una serata speciale di Beni-
gni , un mix tra Dante e l’attualità,
proposta per il 21 o il 28 dicembre.
Problemi di budget, dicono. Per le al-
tre tre serate del duo Fazio-Saviano
fervono i contatti con Celentano e
Paolo Rossi, ma la sfida, spiega il ca-
postruttura Mazzetti, «è prima di tut-
to andare in onda. Abbiamo provato
due giorni prima, ci hanno fatto per-
dere un mese». Ora si teme una con-
tro-programmazione Rai, che lune-
dì è stata demandata al Gf.

Nonostante e la satira su «una cer-
ta Ruby...» e la denuncia di Saviano
sulla «macchina del fango», il coro
del Pdl dentro e fuori Viale Mazzini
è rimasto quasi muto. L’Udc Rao av-
verte Masi: «Riveda il suo annuncia-
to proposito di abolire a gennaio que-
sta e altre trasmissioni di successo,
solo perché poco gradite a qualcu-
no». Il Dg, infatti, è tornato alla cari-
ca per eliminare Santoro da genna-
io, non rinnovando il contratto che
scade il 31 dicembre. «Credo che il
direttore generale della Rai debba
chiedere scusa a Saviano, a Benigni,
a Fazio, al maestro Abbado, a Ruffi-

ni e al pubblico», commenta Nino
Rizzo Nervo, consigliere Rai del Pd,
che dà il benservito a Masi: «Un Dg
che impegna le sue energie soltanto
nel frapporre ostacoli a quelle tra-
smissioni che giustificano il servizio
pubblico, di televisione non capisce
nulla e di conseguenza, prima di
compiere altri danni, dovrebbe am-
mettere la propria inadeguatezza».

A sfiduciare Masi ci stanno pen-
sando tutti i giornalisti Rai con il re-
ferendum indetto dall’Usigrai. Nei
seggi aperti da ieri fino a giovedì
stanno accorrendo giornalisti iscrit-
ti e non al sindacato per rispondere
al quesito: «Alla luce delle politiche
aziendali fin qui perseguite esprimi
fiducia nel direttore generale Mau-

ro Masi? Sì-No. Articolo21 e «Vali-
gia Blu» hanno aperto un voto elet-
tronico per i dipendenti Rai sui siti:
valigiablu.it; articolo21.info; repor-
tersenzarete.org. Lui, Masi, è sprez-
zante: «Nessun voto mi farà dimette-
re, io rispondo al Cda e all’azioni-
sta». ha detto in un’intervista a Re-
pubblica, sentendosi una star. «Be-
ne, al Cda e all’azionista sottoporre-
mo la nostra espressione di voto», ri-
batte Verna, segretario Usigrai.

Sul Dg gravano lo sciopero dei la-
voratori Rai del 10 dicembre e la mo-
zione sul pluralismo presentata di
Fli, alla Camera il 22 novembre.❖

Sul voto
«Nessuna mozione di
sfiducia mi farà dimettere,
anche se ne prendessi una
al giorno...Io rispondo
all’azionista e al consiglio di
amministrazione»

Sproloqui

Quasi compiacendosi, il Dg Rai,
Mauro Masi, ha detto che il bilancio
2010saràchiusoconuno«squilibrio tra
i115ei118milionidieuro».Bucochepen-
sadisanarenel2012col suopiano indu-
striale, tenutonascostoper«paceazien-
dale». Ma dei 118milioni persi, quasi 60
sonoquellidelmancatorinnovodelcon-
tratto con Sky,

Ieri Tremonti ha chiesto al ministro
Romanidibandirel’astadellefrequenze
dalle quali trarre due miliardi di euro.
Conquali fondi laRaipotràpartecipare?
Mediaset invececresceconunutilenet-
todi192milionidieuro,più4,6sul2009.

Il Dg non si preoccupa
del buco da 118milioni
EMediaset cresce...
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pVieni via conme: 7milioni e 600mila dimedia, il picco per il comico e il suo show suRuby

pGarimberti telefona a Fazio per complimentarsi. I sindacati Rai pronti alla sfiducia verso il Dg

Trionfo di Saviano, tonfo
del capo azienda, che ora
vuol chiudere Santoro

Boom di ascolti per «Vieni via
con me»: dai 7 ai 9 milioni di
telespettatori, una media del
25,48% di share. Il presidente
Garimberti: «Grande esercizio
di libertà». Ma la Rai non vuole
il Dante di Benigni a Natale.

NATALIA LOMBARDO
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Rai alla rovescia

Italia

Senonpiace aMasi
piace alla gente:
9milioni per Benigni
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